
SPORT 

Uno striscione a S, Siro Invila 
Zcnga a non andare all'estero. 
CI i l riferisce all'eventuale tra
sferimento del portiere a Napo
li, Altri scritte a sfondo razzi
stico tono alate sbandierate 
nello stadio milanese 

Una sponda chiamate De Napoli 
5' Fanno in corsa dai vertice destro, in diagonale costringe Garello 
a una difficile deviazione in corner. 
8* Passarclla in disimpegno serve Maradona che lancia subito a 
Giordano: il tiro del centravanti molto forte viene deviato con abili
tà da tenga in angolo. 
18* Napoli in gol con Careca che raccoglie un cross di Ferrara dalla 
destra, alzato da un difensore. Nulla da fare per Zenga. 
26' Scifo avanza al centro, il suo tiro forte viene respinto alla 
meglio da Garello. 
Zvsu un cross di Bergami da sinistra Garello respinge a pugni 
uniti alzando a campanile, per Altobelli è impossibile intervenire 

S erché trattenuto da Ferrara. 
7* l'Inter sbanda sul contropiede di Careca che vede Maradona 

cercare Giordano, ma giunge con un attimo di ritardo. 
40' Ciocci si libera di Ferrano, pesca Altobelli che schiaccia di testa 
addosso a Garello. 
42* Careca fa la scena in area, Zenga lo riprende gridando, Ferri 
ferma con le mani poi interviene bonghi. Nessuno aveva fermato il 
gioco! Rigore? 
57' punizione di Giordano respinta da Zenga: riprende Bagni e 

li crossa da destra. Garello non interviene, 
.. _ - sponda: autorete. 

85' Malleoli tenta una deviazione in acrobazia, palla fuori. 
U G.Pi. 

I-I Pioggia su San Siro: segna Careca poi un autogol... 
INTER 
e.5 Zanga 
6.S Bargoml 
5 Nobile 
et Barelli 
t Ferri 
4 Pauarallai 
a.» Fanne 
7 Solfo 
0,6 MIMMI» 
5 Mandolini i 
0.6 Ciocci i 
0 Itapattoni 

NAPOLI 
• Canile 8 
• Ferrara 6 
• Franclnl S 
D Bagni 1* 
B Ferreria 6 
B Ftenlfls 6.S 
B Carena 7 
B De Napoli 7 
B Giordano 6.6 
D Maradona 6.6 
B Filanti 8,6 
A Bianchi 7 

Quel pari in un giorno da cani 
GIANNI PIVA 

ARWTRO; Unghl di Roma (4). 
MARCATORI: 18' Coreca, BB' 
Dt Nipoti liutortuo). 
SOSTITUZIONI: Intar: 62' Pi-
nocini (6) per Nobilo, 8V Mut
uo). ti , v.) par Ciocci, Napoli: 86' 
Boti (l.v,| par Car&ci. 
AMMONITI; Nobile, Farrara, 
Mandorllnl, Ctnaa, Baoni, Reni* 
ci , Piiiaftlla, Giordano, Ferri, 
ESPIASI: fwiiuno. 
ANGOLI: 4-2 por Cintar. 
SPETTATORI; 64 364 di cui 

22.117 abbonni par un Incaito 
di 951,840,000 di lir«, 
NOTI) pipfloia daH'lniila «N fina 
(Itila «ara. Terreno pmntltiimo, 
ao-votato, soprattutto a centro
campo • davanti alle due aree. In 
tribuna Bettino Craxi con barrata 
cachemlrt, ad Helertio Herrara. 

H i MILANO, Il lungo (Ilo su 
cui da tempo corre l'alia ten
sione che incatena i destini di 
Napoli e Inter è stato la guida 
anche di questa partita nata 
con le polemiche e tra le pole
miche trascinatasi senza so
ste, in campo, negli spogliatoi 
e poi in sala stampa. 

E non erano indispensabili, 
ieri, nervi poco saldi per met
tere in discussione gli equili
bri: c'era già il tango a inguaia
re tutto e tutti. L'Inter ieri si è 
confrontala con un avversario 
che ha al tempo stesso forza, 
capacità di lottare e grande 
abilità, C'era da aspettarsi, vi
ste le ultime prestazioni, una 
sorta di gioco al massacro, coi 
rterazzurr) nelle vesti di vittima 
predestinata, E dopo una 
manciata di minuti pareva 
proprio che dovesse essere 
cosi. L'Inter, Passarclla In te
sta, Infilava errori clamorosi In 

serie, sbandamenti che Zenga 
riusciva in qualche modo a 
tamponare. Trapattoni aveva 
chiesto ai suoi una gara piena 
di ardore. Ma era impressio
nante la capacità del Napoli di 
presidiare la sua metà campo, 
di imporre nella zona centrale 
la vigoria di De Napoli e Ba
gni. E quando i maratonei az
zurri recuperavano il pallone 
venivano serviti tre giocatori 
come Giordano, Maradona e 
Careca. L'Inter aveva un'ani
ma eroica sorretta da un solo 
cervello e due piccoli piedi 
pregiati: quelli di Scifo. Attor
no erano piccoli uomini, pre
sto Infangali, che correvano 
con coraggio ma che alla fine 
del primo tempo avrebbero 
potuto già chiudere con un 
netto passivo. 

Il gol di Careca era pratica
mente la ripetizione del gol 
subito mercoledì in Coppa, 

inutile prendersela con Zen
ga. In avanti l'Inter ha vivac
chiato per tutta la gara su due 
tiri di Farina e Scifo, un enor
me errore di Altobelli ed un 
altrettanto vistoso fallo di ri
gore sullo stesso «Spillo». La 
squadra di Bianchi ha invece 
dimostrato fino in fondo co
me legittimo sia quel primato 
in classifica. Il pareggio è sta
to un semplice infortunio: lo 
stinco di De Napoli ha fatto 
quello che gli interisti forse 
non avrebbero saputo fare 
mal, ma decisiva è stata pure 
un'incertezza di Garella. I 
campioni d'Italia si saranno 
magari resi conto che la gene
rosa attenzione della sorte 
con il loro «pompiere» non 
può essere infinita. Una volta 
in vantaggio, il Napoli, con un 
Careca formibadile e un Mara
dona appena più su della suffi
cienza - e quindi per il suo 
genio quasi in letargo - al rad

doppio è arrivato molto vici
no. L'Inter si rovesciava in 
avanti e trafiggerla era abba
stanza facile, bisognava avere 
voglia di insistere ad oltranza. 
Il Napoli ha dato l'impressio
ne di raccogliere col minimo 
sforzo le occasioni che si pre
sentavano. Soprattutto nella 
ripresa è apparso evidente 
questo atteggiamento, quel 
pizzico di sicurezza di troppo. 
Anche perché una cosa era 
certa nell'Inter di ieri, che non 
si sarebbe mai fermata. Debo
lezze, Incertezze, classe esibi
ta o solo supposta, fango e 
nervosismi vecchi e nuovi 
hanno così confezionato per 
il bagnatlssimo pubblico una 
gara carica di incertezza, con 
bagliori spettacolari, frenetica 
e schizofrenica. Tra bellezze e 
pasticci, clamorosa, in senso 
negativo, la presenza di Lon-
ghi, forsennato esibìtore di 
cartellini gialli, e soprattutto di 
evidenti incapacità. (.areca in elevazione sovrasta Fem e Fanna, insaccando la palla 

Ferlaino protesta e denuncia 
Mistero negli spogliatoi 
Neirintervdlo 
gli interisti dairarbitro 

LUCA CAIOU 

• • MILANO. Corrado Ferlai
no, 57 anni, laureato in inge
gneria, imprenditore edile, 
scudiero del Napoli-scudetto, 
presidente dei partenopei: 
tocca a lui innescare la grande 
querelle del dopopartita. Si 
presenta sconvolto: parla di 
intimidazione, di fatto gravis
simo, di corsi e ricorsi storici. 
Ma che cosa è successo? «Alla 
fine del primo tempo Altobelli 
e Trapattoni sono andati a 
protestare nello spogliatoio 
dell'arbitro Longhi. E la parti
ta nel secondo tempo ha cam
biato faccia. È un fatto inac
cettabile: la stessa cosa era 
accaduta quindici anni fa. 
Mazzola aveva fatto le sue ri
mostranze all'arbitro Gonnel
la: noi vincevamo uno a zero. 
Alla fine ci trovammo sotto». 
Questa la denuncia: a suppor
to della quale, per rendere l'i
dea del brutto clima della vigi
lia, Ferlaino racconta anche di 
un sasso lanciato contro il pul
lman dei napoletani. 

Arriva l'avvocato Prisco, 
portavoce della difesa interi
sta: «L'allenatore e il nostro 
capitano sono stati convocati 
dall'arbitro che avrà sicura
mente chiamato anche Mara
dona e soci». Si direbbe nien
te di irregolare dunque. Sulla 
stessa linea i due diretti inte
ressati, Trapattoni e Altobelli, 
E naturalmente anche il presi
dente Pellegrini: «Non so se , 
da Longhi ci siano stati o no 
anche i napoletani, noi siamo 
stati chiamati perché a parere 
dell'arbitro la partita stava de
generando. Ferlaino ha esage
rato; non vedo proprio motivo 
per fare certe sparate. Anzi, 
Longhi merita solo ì miei com
plimenti». 

E i testimoni diretti? Trapat
toni: «Ci ha chiamati l'arbitro. 
CI ha detto di calmarci, altri

menti avrebbe dovuto so
spendere l'incontro». Altobel
li è più preciso: «Verso la line 
del primo tempo qualche mio 
compagno è andato a prote
stare, evidentemente In modo 
un po' troppo vivace. E cosi 
Longhi ci ha detto di stare 
buoni e zitti». Tutto qui? Pare: 
si dice anche che l'arbitro ab
bia chiamato solo gli Interisti 
perché questi sarebbero stati I 
più cattivi. Ma se le cose son 
realmente andate così, evi
dentemente Il più cattivo è 
stato proprio Ferlaino. Co
munque a fine partita Longhi 
se ne è andato in gran fretta: 
deve aver trovato la querelle 
poco interessante. 

Qualche dichiarazione. Infi
ne, sul calcio giocato. Trapat
toni ha puntato tutto sul ner
vosismo dei suol, dovuto» a 
suo parere, soprattutto al gol 
subito dai suoi all'inizio del
l'incontro. «Comunque è stata 
una partita importante. Direi 
anche bella: ho visto un'Inter 
in gran vena In materia di ma
novre al centro del campo e 
un Napoli ben quadrato e as
sai ben organizzato. Compli
menti!». Anche Altobelli se
gue le orme dell'allenatore. 
Parole secche tipo: partita im
portante, pareggio che non fa 
male a nessuno, nervosismo 
contenuto nei limiti del gran
de scontro agonistico, Solo su 
un fatterello si dilunga di più: 
«Al trentesimo slavo per salta
re e mi son ritrovato improvvi
samente per (erra. Stasera alla 
moviola vedrò se era un fallo 
da rigore o meno», Dai napo
letani, invece, non sono arri* 
vate parole né considerazioni 
tecniche sull'Incontro. Pan
che il pareggio sia stato preso 
un po' come una beffa, so
prattutto dopo II gran gol dì 
Careca. Eppoi, Ferlaino ha 
parlato per tutti... 

I pisani dal lontano 1926 non battevano i viola nella classica sfida toscana 
La squadra di Eriksson incapace di contrastare il gioco forsennato degli avversari 

Tornano i favolosi Anni Venti 
Saggio, rote da moviola 

LORIS CHJLUNI 

PKIOCCO porta in vantaggio II Pisa nell'acceso derby con la Fiorentina 

wm PISA. La caduta degli 
dei. Dopo sessantun anni il 
Pisa è riuscito a battere i cugi
ni della Fiorentina. Era dal 
1926 che i viola non subivano 
una lezione dai pisani. E così 
l'atteso derby toscano si è 
concluso con il netto ed indi
scutibile successo del Pisa di 
Materazzi che per l'occasio
ne si è presentato in campo 
con una formazione rimaneg
giata per l'indisponibilità di 
Cecconì, Piovanellì e Fac
cenda. Vittoria più che limpi
da poiché ì nerazzurri sono 
apparsi più aggressivi, più ra
pidi nei movimenti e anche 
più convinti dei loro mezzi. 

. La Fiorentina vista ieri all'A
rena Garibaldi è. apparsa la 
bruita copia di quella Fioren
tina che una settimana fa, 
contro la Sampdoria, era ap
parsa pimpante, scaltra e in 
grado dì recitare un buon co

pione. Contro un Pisa mano
vriero ed abile nei disimpegni 
la scuoia di Eriksson, priva 
del centravanti Diaz, è appar
sa troppo debole in ogni re
parto. Infatti i nerazzurri sono 
stati in grado di comandare la 
danza a loro piacimento. Nel 
corso dei 90 minuti i pisani 
hanno denunciato una sola 
pausa che ha permesso alla 
squadra viola di ottenere il 
provvisorio pareggio. Alla re
te di Pacìocco, realizzata fa
cilmente al 20', ha risposto 
Baggio (410 con un gran tiro 
su calcio piazzato. Un gol che 
ha fatto molto discutere ed 
arrabbiare i tifosi pisani poi
ché Nista ha ribattuto il boli
de da dentro la porta. 11 diret
tore di gara, risultato molto 
attento trovandosi in ottima 
posizione, non ha avuto alcu
na incertezza nel convalidare 

9' fallo di Contratto su Sclosa. Punizione battuta da Dolcetti e colpo 
di testa di Paciocco con palla sopra la traversa. 
20* Dunga avanzar serve Lucarelli die dalia sinistra centra: Lari-
ducei esce fuori tempo, devia il paltone che finisce sui piedi di 
Cuoghi che lo allunga all'occorrente Paciocco. Uro e rete. 
39* fatto di Brandani su Baggio. Calcio di punizione battuto dallo 
stesso Baggio con pallone che supera la barriera e sfiora il palo 
sulla destra di Nista. 
41'fallo di Elliott su Di Chiara. Di Chiara manda fra Varca di rigore 
e il fallo laterale a ànque-sei metri dal fondo. Batte Baggio di 
destro: pallone carico di effetto che inganna tutti, Nista compreso, 
che ribalte da dentro la porta. L'arbitro e il giudice di lìnea convali
dano la rete. Protestano i giocatori del Pisa. 
65' azione in linea del Pisa con pallone a Cuoghi che dalla destra 
effettua un lungo traversone: pallone che ricade oltre la porta delta 
Fiorentina scavalcando la difesa viola. Sbuca Lucarelli che di con-
trobalzo colpisce di destro e fa secco Landucci con un gran diago
nale. DL.C, 

2-1 

la rete, come il giudice di li
nea è corso verso il centro 
del campo. Solo che per i vio
la sì è trattato di un fuoco di 
paglia poiché non appena i 
nerazzurri si sono ripresi dal
la botta, per la Fiorentina non 
c'è stato niente da fare. 11 gol 
dei successo del Pisa, una re
te spettacolare, porta la firma 
di un difensore, Lucarelli, ma 
a prescindere dal risultato 
numerico che avrebbe potu

to essere più sostanzioso re
sta il fatto che il Pisa si è stra-
meritato la vittoria non fos-
s'altro per ta grinta e la volon
tà profusa. Successo che è 
scaturito grazie alla gagliarda 
prova offerta dal brasiliano 
Dunga, da Sclosa e Dolcetti 
oltre che da Elliott, imbattibi
le nel gioco aereo. Della pre
stazione offerta dai viola ab
biamo già detto. È stata più 
che mediocre. 

0-0 
EMPOLI MILAN 
7 
6,6 
e 
0.5 
e 
8 
8 

Drago B Galli 
Variava B Tenoni 

PiKiullo B MaMnl 
Bramasti O Colombo 

Cucchi 0 Galli F. 
Getaln Q Baresi 

Urtano Q Donatelli 
6 balta Scila O Ancekm! 
e 
» 
«.e 
7 

Ekatroam O Vinti 
Incocciati B OullK 

Dlldlerl B Massaro 
Salvemini A Sacchi 

a.v, 
6 

6.5 
7 
7 
7 
e 
e 
e 

e.s 
e 

6.5 

Tutti all'assalto nell'imbuto empolese 

ARBITRO; Lombardo di Msraala 
e 
SOSTITUZIONI: Empoli; 65' 
Zanoncalll (81 par Incocciati; 77' 
Cop (i.v.) par Ekatroem 
AMMONITI: 44' Colombo per 
gioco acorretto; 48* Cucchi per 
gioco (flltosoì;|^|:ln50cciati per 
protette JÉÈmM 
ESPULSI: n » & 0 
SPETTATORI 13.955 (di cui 
2.3S7 abbonati) per gn Incasso 
compiaailvo di lire 233,063.000 
NOTE-, gfornatft.frao'diPslo co 
parto, torrone irfbuone condizio
ni. In tribuna d'onora proaenta 
Silvio Berlusconi, 

La potente macchina rossonera 
domina per tutto l'incontro 
ma è rimasta strangolata nella 
morsa dei difensori toscani 
Palo di Gullit, traversa di Virdis 

C'è un Drago in porta 
10' primo pericolo: incursione di Baldierì sulla sinistra, cross per 
Ekstroem, anticipati in area da Filippo Galli, che devia provviden
zialmente in angolo. 
36' punizione di Gullit: Drago in tuffo salva deviando la palla sul 
palo. 
42' grossa occasione del Milan. Colombo pesca solo in area Virdis, 
che a due passi dalla porta spedisce debolmente la sfera fra le 
braccia del portiere Drago. 

''53' Donadoni su punizione appoggia a Tassotti. È pronto il cross 
del terzino, rasoterra, che Matèrni in corsa spedisce alto. 
62' Gullit per Virdis, magistrale colpo di testa, che si stampa sulta 
traversa. Ancora un pizzico di fortuna per i toscani. 
79' Tbssotti mette un prezioso pallone sulla {està di Virdis, ma 
Drago para, 
81 ' Della Scala lascia passare Colombo in area, che non sa appro
fittare dell'opportunità. 
87' corner del Milan, testa di Gullit, che anticipa Drago, ma la palla 
finisce fuori, D Pa.Ca. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• V EMPOLI. La cosa più bella 
di una partita senza gol, ma 
nello stesso tempo appassio
nante, sono state le parole di 
Gaetano Salvemini, allenatore 
dell'Empoli e filosofo: «Nulla 
da dire se II Milan avesse vin
to». Parole sagge e oneste di 
un uomo che non ha approfit
talo di un'occasione propizia 
per nascondersi dietro il soli
to calcio bugiardo ed interes
sato, In effetti è stata la partita 
del Milan, che ha gettato alle 
ortiche un'occasione d'oro 
per fare un altro «eri plein» 
lontano dal suo campo. Ha 
giocato con la passionalità di 
una provinciate e lo stile della 
grande squadra, imprigionan
do l'Empoli nella sua metà 
campo, senza permettergli 
mai un acuto offensivo, Ha 
spinto a lungo la banda rosso-
nera, profondendo energie 
inusitate per una grande, na 
usalo pressing e raddoppio di 
marcature, ma senza cavar al
la fine l'adeguato vantaggio. 
Insomma (unto ardore per 
nulla. Il motivo di tutto questo 
ha una spiegazione, Là sua 
spinta massiccia ha finito 
spesso per ritorcersi contro, 
strangolando in una morsa 
troppo stretta le sue punte Ria 
incatenate dai difensori, Im

pressionante in ogni caso l'at
tacco rossonero con un Virdis 
sornione ed opportunista più 
d'un gatto, e un Gullit alterno 
ma sempre temibile nei suoi 
poderosi allunghi. E qui forse 
la strategia di Sacchi ha mo
strato alcune sbavature, che 
non sono poi mai state corret
te nel corso delia gara. Proba
bilmente, lasciando all'Empo
li maggior possibilità di movi
mento e lasciandogli anche 
maggior spazio. Ti Milan 
avrebbe potuto trovare varchi 
meno intasati nei pressi dell'a
rea di rigore avversaria e arri
vare più pericolosamente ver
so la porta di Drago, peraltro 
in giornata di grazia. In questo 
modo la sua potente macchi
na da gol ha finito per bloc
carsi o- trovare sempre un 
ostacolo (un palo di Gullit e 
una traversa dì Virdis) che gli 
ha Impedito dì ricavare mag
giori frutti e naturalmente una 
vittoria. Eppure, in questo 
contesto, il Milan l'odore del 
gol lo ha respirato a lungo. 
Sacchi, nel dopo partita, lia 
parlato di sette-otto occasioni 
da gol. Ha senz'altro esagera
to, ma questo dovrebbe indur
lo a ragionare e a chiedersi il 
perché la sua squadra non ab-

Gullit, treccine al vento, colpisce di testa 

bia saputo mettere a frutto la 
costante pressione. Se Bram-
batì o Cucchi o qualche altro 
empolese è riuscito alla fine a 
motore sempre una gamba o 
un piede al momento giusto, è 
stato perché il Milan ha creato 
con la sua spinta un superaf
follamento negli ultimi venti 
metri. Tutti si sono spinti in 
avanti, dando vita ad un offen-
sivismo eccessivo. Ma non è 
pensabile infatti che l'allena
tore rossonero abbia voluto 
impostare la partita in questo 

modo per evitare di lasciar 
spazi al suoi avversari, presen
tatisi in campo con una punta 
soltanto e senza velleità supe
riori ad un pareggio. Secondo 
noi il Milan ha sbagliato tatti
ca, puntata su un presuntuoso 
strapotere, sicuro che alla fine 
il gol o i gol sarebbero venuti. 
Invece non è stato così. E fini
ta con un pari, buono in altre 
circostanze ma non ieri. Ad 
Empoli il Milan ha perso un 
punto d'oro. Chissà che non 
debba pentirsene in futuro. 

PISA 
e Nina 
6,5 arindani 
7 LucaraW 
6 Olanda 
e.S Elliott 
7,5 Dunga 
8,5 Cuoghi 
6,5 Canao 
6,5 Dotami 
7 Sclosa 
6,5 Paciocco 
7 Marnasti 

FIORENTINA 
UndMfw4 5,5 

f i Contratto 5,5 
Carobbi 5.5 

OBarti 6.5 
Battiitini 8,5 

Hyaen 6 
PeDaarini 5.5 
Onorati 6-

O Rabonato 5 
CD Baggio 5,5 

QD Di Chiara 6 
A Eriksson 5 

ARBITRO: Magni di Bergamo 
(6.51. 
MARCATORI: 20' Paciocco, 
4 1 ' Baggio, 65' Lucarelli. 
SOSTITUZIONI: Pisa: 65' Bar* 
nazzani 16) per Paciocco; 72' 
Chìti (6| per Sclosa. 
AMMONITI: Brandani, Battisti-
ni. Carobbi, Chiti 
ESPULSI: Pellegrini. 
ANGOLI: 6 a 2 per la Fiorentina? 
SPETTATORI: 14.361 paganti 
(di cui 4.984 abbonati) per un 
incasso complessivo di tire 
301.091,333. 

NOTE: Temperatura fredda, ter
reno allentato per la pioggia, for
te vento, nella ripresa si è giocato 
alla luco artificiale. 

Sacchi 
«Abbiam dato 
lezione 
di calcio» 
• • EMPOLI. Un po' infreddo
lito, un po' deluso. Sacchi ed 
il suo Milan hanno perso una 
grande occasione per rosic
chiare un punto al Napoli In 
classifica. Negli spogliatoi, 
dopo la partita, la la conta del
le occasioni perdute, s'appel
la a pali e traverse e ad un 
calcio di rigore su Cullit (spin
to alle spalle, dice il tecnico) 
che a dire il vero hanno visto 
in pochi, se non nessuno. 

«Non può considerarsi 
un'occasione persa», cerca di 
consolarsi Sacchi. «Quando si 
gioca bene, come abbiamo 
fatto noi, va tutto a gonfie ve
le. Non dimenticate che noi 
abbiamo dato lezione di cal
d o su un campo che, per mol
te grandi, è stato fatale (Ju
ventus e Roma).. Poi la con
clusione del tecnico è di stile 
berlusconiano. «Sono manca
ti soltanto i gol ad un grande 
Milan. Altrimenti oggi si sa
rebbe parlato non di una 
squadra normale ma di un rea! 
Milan». D Pa.Ca. 

Autodistrutte 
Dopo il derby 
teppisti 
scatenati 
wm PISA. Ancora atti di 
teppismo. Dopo il derby Pi
sa-Fiorentina un gruppo di 
mascalzoni, con sciarpe 
viola, prima di lasciare l'A
rena Garibaldi si sono sfo
gati contro l'abitazione del 
custode del campo, Mauro 
Bìaginì, che si trova all'In
terno dello stadio, I teppisti 
hanno provocato danni an
che alla sua auto in sosta, 
Gli stessi, prima di raggiun
gere la stazione ferroviaria, 
hanno provocato danni ad 
auto e infranto vetrine in 
Borgo Stretto, la strada 
principale della cittì. Il 
pronto intervento delle for
ze dell'ordine ha evitato 
che il gruppo di mascalzoni 
provocasse danni ai cittadi
ni. I teppisti sono ripartiti 
per Firenze con un treno 
speciale scortati da polizìa 
e carabinieri. ULC. 

Crisi-Empoli 

Il presidente 
se ne va 
wm EMPOLI. L'Empoli abban
dona lo zero in classifica ma 
trova una crisi dirigenziale. È 
scoppiata alla vigilia della 
grande sfida con U Milan, Il 
presidente Brillo Granirò, 
messo in minoranza dal consi
glio, si è dovuto dimettere. 
Pomo della discordia societa
ria: Silvano Bini, che dell'Em
poli da quasi quarant'anni è 
l'anima della società. Ebbene 
il presidente Grattini, entrato 
in contrasto con Bini (è anche 
vicepresidente dell'Empoli), 
ha tentato di metterlo fuori 
gioco accusandolo di Intral-
cìare I piani della società. Un 
tentativo inutile, andato subi
to a vuoto, perche II consiglio, 
chiamato a votare la decisio
ne, si è schierato dalla parte di 
Bini, costrìngendo cosi Graz-
Zini a rimettere il suo manda
to. Nei prossimi giorni ci sarà 
un nuovo consìglio per eleg
gere Il nuovo presidente. Sti
vano Bini è II glande favorito, 
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